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ACCOGLIENZA. INTRODUZIONE ALLA FISICA. Cos'e' la fisica. Distinzione tra fisica, chimica, biologia.

METODO DI STUDIO.

Imparare a raccontare un problema. Corretta esposizione al fine di una corretta comprensione. Nelle discussioni scientifiche: imparare ad ascoltare cio' che viene effettivamente detto, non sentire quello che ci si aspetta di sentirsi dire.

Strutturare una frase a punti. Definire. Definire: in generale, tramite esempi. Definizione circolare. Organizzare i dati in una tabella. Legenda. Numerare - denominare. Discorso principale/secondario (parentesi di un discorso). Come affrontare la lettura. Livelli di lettura. Significati generico/specifico delle parole. Dal significato generico al significato specifico.

IL METODO DELLA FISICA, IL METODO SCIENTIFICO.

Confrontare: diversita' e uguaglianze. Confronto contemporaneo o mnemonico. Uguale, identico. d: come mai corpo identico a se stesso, non ripete comportamenti identici? Accorgimenti sperimentali. Dall'esperienza all'esperimento.

Significato del rapporto algebrico. Variabili e costanti. Variabili dipendenti, indipendenti. 1-Se varia x, allora varia y  2-aumenta x,  allora aumenta y  3 x e y sono direttamente proporzionali. Variabili corrispondenti e non corrispondenti, concordi e discordi. Variazione di una variabile. Variare uniforme, non uniforme. Corrispondenza uniforme e non uniforme. Realta' e modelli. es: scomposizione rimbalzi; oscillazioni. Cosa significa: conoscere, spiegare? Fatti e interpretazioni. Interpretazioni personali/unificate. Interpretazioni comuni/scientifiche. Distinzione: dimostrazioni sperimentali / razionali. Spiegare tramite le cause e gli effetti. Ri-fare, ripetibilita', controllo.

METODI MATEMATICI DELLA FISICA. Scomporre in somma un numero decimale es: 13,27=10+3+0,2+0,07

Formati numerici: frazione, decimale, esponenziale. Potenze di 10. Potenze con esponente negativo. Opposto, reciproco di un numero. Scale. Parti del quadretto rilevabili. Scale: ordine spaziale, ordine numerico. Successioni numeriche: scale / non scale, regolari / irregolari. Il piano cartesiano. Grafici cartesiani.

LA MISURA. Grandezze fisiche fondamentali: lunghezza, area, volume, massa, peso. Misurare la durata di un'azione; inizio e fine di un'azione. Uso del cronometro. La "misura ad occhio", o stima. Passaggio dalla "misura ad occhio" alla misura strumentale. Misura adatta allo scopo. Punto di vista per l'osservazione. Usare 1 occhio o 2?  Errore di parallasse. Come leggere la misura di un indice su una scala. Sistema Internazionale delle unita' di misura. Multipli e sottomultipli. 1 dm2, 1 dm3 come figura, come unita' di misura. Equivalenze: di lunghezza, area, volume, massa, tempo. Tabelle dei fattori di conversione. 1 litro=1dm3. Misure approssimate. Errori di misura. Propagazione degli errori nei calcoli.

FLUSSI. Misure di volume: capacita’ di un recipiente tramite bottiglia di capacita’ nota. Misurare la portata di un flusso. Quando la portata del flusso in ingresso e’ uguale alla portata del flusso in uscita, allora il livello rimane costante.

RIMBALZI. Misura della posizione di massima altezza del rimbalzo; elaborazione statistica col fc.

Dipendenza: altezza del rimbalzo in funzione dell’altezza di sgancio. Sequenza dei rimbalzi: disegno; limite di risoluzione grafica. Predizione: da 1,5m fino a 1mm. Misura durata totale sequenza rimbalzi, 3 volte. Confronto tra discesa e salita dei rimbalzi: velocita’, velocita’ alla stessa altezza. Tempi di discesa e risalita alla stessa altezza.

SCIVOLATE. Le informazioni per poter ripetere l’esperimento: inclinazione, lunghezza discesa. Scivolate ripetute. Misura della posizione di arresto; elaborazione statistica col fc.Distribuzione di frequenza.

Dipendenza: lunghezza della scivolata in funzione della lunghezza della discesa. Forza peso; forza di attrito.

OSCILLAZIONI DI UN PENDOLO. Misura frequenza di oscillazione; a tempo fissato, a numero di oscillazioni fissato. Archi di oscillazione. Dipendenza: frequenza di oscillazione in funzione della lunghezza del pendolo.

Ampiezza lineare e ampiezza angolare. Filo a piombo professionale. Direzione verticale comune ai fili a piombo.

Disegno dei cerchi di raggio diverso.

DEFORMAZIONI. Deformazioni ELASTICHE e PLASTICHE. Pareggiare un elastico morbido corto con un duro lungo.

LA MATERIA. Corpo uniforme / non uniforme es: cacciavite.

IL MOTO. Descrizione di un moto: a parole, con una formula, con un grafico. Descrizione di un moto con una frase in cui l'ordine dei punti e' uguale all'ordine temporale. Ordine dei fatti: nel racconto, nel tempo. 

Filo a piombo; costruire un filo a piombo trasportabile; struttura, funzione, funzionamento. Il filo e' verticale anche se il corpo appeso e' "storto"?

Il filo a piombo come pendolo: velocita' di oscillazione, dipendenze; ampiezza dell'oscillazione: angolare e lineare. Misurare il periodo di oscillazione del pendolo a diverse lunghezze del filo.

Avvolgere/svolgere il filo. Filo fatto di fili.

Descrivere il moto tramite: alto, basso, sinistra, destra, contemporaneo, sequenziale.

Posizione, spostamento; tabella di posizioni e spostamenti. Posizione iniziale / finale. Vettori su una retta. Uso dei numeri relativi per posizioni e spostamenti. Cambiamento della posizione al cambiare del sistema di riferimento. Vettori nel piano.

Definizione di verticale; orizzontale; diritto.

Movimento scomposto in sequenza di movimenti. Moti ripetitivi, o ciclici.

Movimento uno il doppio dell'altro: rispetto a ampiezza, numero di movimenti. Conclusione: doppio rispetto a quale grandezza? Percorsi. Classificazione dei moti. Distinzione tra moto uniforme e non. Uniforme equivale a velocita' costante.

Velocita' del moto di un punto. 

IL MOTO DI CADUTA Discussione sulla caduta degli oggetti; dipende da: peso, aria e forma es: foglio non/accartocciato. Caduta in un tubo a vuoto. Discussione sulla caduta dei corpi: fase accelerata; velocita' limite dovuta alle forze frenanti; caso ideale privo di forze frenanti, sempre accelerato.

FORZE. Il baricentro e l’equilibrio dei corpi sospesi o appoggiati. Equilibrio di un triangolo poggiato su un'asta. Equilibrio della leva. Forza e distanza dal fulcro (braccio). La distanza va misurata dal baricentro. Baricentro a confronto col centro di simmetria. Per l’equilibrio, il baricentro del corpo complessivo si trova sul fulcro.

LABORATORIO DI INFORMATICA.

SISTEMA OPERATIVO: Menu'; lista del menu'; scelta di 1 voce del menu'. Tipi di menu': menu' a barra, menu' a tendina, menu' pop-up, menu' contestuale; menu' a icone.

Finestra; barra del titolo; barra di stato.

Mantenere in ordine i documenti e cartelle: duplicare, rinominare, cancellare.

WORD. Barra del menu', barra standard, barra formato, barra disegno.

ecz: fare un disegno. Composizione di triangoli.

EXCEL. Inserire i dati. Inserire e eliminare righe e colonne. Selezionare 1 zona e spostarla. Marginare il contenuto di una cella a sx, dx, centro. Funzioni: minimo, massimo, media aritmetica. Grafico cartesiano di una traiettoria. Opzioni di un grafico: griglia, scale, eccc…

Grafico di un percorso. Percorsi traslati: traslato x, traslato y, traslato xy. Moto di una figura. Moto rettilineo uniforme.
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================= ALTRE POSSIBILITA’ ===================================================

OTTICA

Visione attraverso i tubi; dipendenze. Misurare il campo visivo. Zona visibile/nascosta.

Es trasformazioni chimiche:

mangio pasta, ma non sono fatto di pasta e non caco pasta.

c: versare acqua in un recipiente forato

Uguale, identico. Identico= uguale in tutti gli aspetti.

Non ci sono 2 viventi  identici, 2 prodotti industriali identici.

Corpo, comportamenti identici. Variabilita’.

Incontro col libro. Tipi di indici: cronologico, tematico, analitico.

Variare uniforme, non uniforme. es: pila, fila.

Ordini: sul percorso, di lettura, dichiarato.

DEFORMAZIONI. Deformazioni ELASTICHE e PLASTICHE.

Misura tracce di elastici deformati; osservazioni; dividerlo in 3 parti per arricchire le osservazioni. Calcolare gli allungamenti rispetto a uno stato di riferimento. Lunghezza dell’intero e di una parte lp/li=k. . Lunghezza forzata, lunghezza iniziale, variazione di lunghezza l=f(Dl). Stato non forzato indeformato, stato forzato deformato.

Dipendenza: misurare gli allungamenti in funzione della forza applicata. In unita’ internazionali tramite bottiglia d’acqua, o unita’ arbitrarie date da corpi uguali. In un secondo tempo suddividere piu’ finemente le variazioni; lunghezza in funzione della forza l=f(F); Dl=k*l; Dl=k*F;. Schema cause-effetti per l’allungamento.

Tipi di deformazioni: allungare, accorciare, torcere, flettere. Classificaz corpi: plastici, elastici, intermedi.

LO SPAZIO

Scala e gradino: alzata, pedata, larghezza, spessore; relazioni tra le dimensioni. Casi: gradini uguali/diversi. Come la scala e' fatta di gradini, il pavimento e' fatto di mattonelle.

Tipi di posizione: spaziale / organizzazione; spaziale: luogo, orientazione (posizione angolare), configurazione.

LA MATERIA. 

Distinzione tra massa e peso. Distinzione tra peso e volume.

Densita' di un corpo, di una sostanza. Peso specifico. Grafico della massa di un corpo variabile in funzione del volume, con sostanza costante.

Interpretazione del galleggiamento tramite la forza di Archimede e tramite la densita'.

I CORPI

Sistemi di giunzione.

MOTO

Foto multiflash, continua, ferma.

Tempo effettivo, tempo perso.

Percorsi e angoli di deviazione.

Moto di un punto di un corpo in moto. Rettangolo che ruota su un piano senza strisciare. Trovare i punti di ugual spostamento.

Moto circolare; moto rotatorio; loro legame.

Azioni ripetitive / uniche. Azioni conservative / non conservative.

Velocita' del moto di un punto. Altre velocita'.

